
CULTURA E SPETTACOLI 

Shakespeare, Hollywood e ora la Rai: 
parla John Gielgud, il grande attore 
inglese in Italia per girare un film sulla 
psicoanalisi, diretto da Fabio Carpi 

«Sono io Sir Barbablù» 
Barbablù Barbablù È il titolo del nuovo film che 
Fabio Carpi sta girando per la produzione di Rai-
due. E «Barbablù» è il nomignolo di un anziano 
psicoanalista già arrivato alla quinta moglie. Ispira­
to a Carpi da una vecchia intervista tv con Cesare 
Musatti, è un film impegnativo con un cast interna­
zionale: Suzannah York, Hector Alteno, Niels Aer-
strup e, come protagonista, un divo famoso 

D M N05TP.0 INVIATO 

M A R I * N O V E L L A O P P O 

• i CFRNOBBIO (Como) Arri 
va lui e subito la piccola lolla 
di giornalisti e di (olografi si 
divide tpontaneamenie in due 
alt Davanti gli si crea un tap­
peto di vuoto e di silenzio Chi 
è, un re? No, ma è pur sempre 
un «sir» È John Gielgud, ot-
lantatrè anni di glona uno dei 
più grandi aiton al mondo 
Dritto come 1 ventenni non so 
no più, roseo come solo gli 
Inglesi possono essere e con 
una luce di gioia negli occhi 
che non ha più nessuno 

Come è riuscito un regista 
appartato come Fabio Carpi 
ad averlo per protagonista nel 
suo prossimo fi lm' Semplicis­
simo Dice slr John -Ho co­
nosciuto Carpi a Londra È 
una persona deliilosa e la sto­
ria la sentivo mollo vicina II 
mio personaggio è quello di 
IMI uomo che sente la morte 
arrivare È un problema anche 
mio- £ Carpi da parte sua rac­
conta «Avere John Gielgud 
era un mio sogno CI ho parla­
to e ha subito accettato E una 
persona disponibilissima An­
che sul sei ha una pazienza 
Infinita ripele, ascoltai 

Q u i t U suo personaggio? 

•Il i tolo del film che abbia­
mo cominciato a girare e Bar­
bablù Barbablù li protagoni­
sta è uno psicoanalists, uh pa­
triarca vecchio e famoso Ha 
una moglie, la quinta (e da ciò 
il soprannome di Barbablù) e 
tre figli ai quali non ha saputo 

dare la stessa cura che ha avu 
to per i suoi pazienti Li richia­
ma a sé ma alla fine del film 
se ne andranno tutti distrutti e 
rimarra sempre più vivo e for­
te solo lui. con accanto una 
giovane nipote Quasi che so­
lo saltando una generazione II 
vecchio avesse finalmente 
trovato anche un legame vero 
con il suo sangue» 

Questa I idea del film Sog-
getto e regia di Fabio Carpi 
Produzione Raidue. con un 
ricco cast internazionale di 
cui fanno parte oltre a Giel­
gud, Suzannah York Hector 
Alleno, Niels Aerstrup Marie 
Labori! e Margarita Lozano 

Gli allori, schierati nel nto 
della conferenza slampa, ap 
parivano intimiditi o scontrosi 
e non hanno voluto presenta­
re ognuno il suo personaggio 
Hanno preferito rispondere a 
singole domande e, natural­
mente, la maggior parte delle 
domande sono poi andate a 
•Sir John* e al regista Barba' 
blu Barbablù comincia con 
I arrivo, nella villa sul lago di 
Como (Villa Allamel) dove il 
vecchio vive, di una troupe te­
levisiva che deve intervistarlo 
e che dima anche la sua vita 
quotidiana. Dice slr John 
•Come nei Sei personaggi di 
Pirandello, e sempre bello ve­
dere Il dentro del dentro il 
cinema nel cinema o la tv nel­
la tv. 

Barbablù è l i suo p r i a » 

Str lohn Gielgud II grande attore e protagonista di «Barbablù Barbablù» 

D R A I T B E Ore 11 

Asole 
alla Karajan 

E R A S M O 
• • C e Karajan stamaltina 
al!aTv(Raitre ore 11) il divo 
dei divi la bacchetta delle 
bacchette il più straordinario 
direttore d orchestra che ab­
bia oggi il mondo Un pò ma 
(andato ma non arreso (1 an­
no venturo di questi tempi 
avrà compiuto quattro volle 
vent anni) capito pressoché 
d improvviso sul video, net 
concerto di Capodanno da 
Vienna con valzer e polke de 
gii Strauss e per la prima voi 
ta un concerto •tradizionale» 
acquistò un senso storico di 
•colloquio» umano civile Da 
Berlino oggi per inaugurare 
te celebrazioni del settecento-
cinquantesimo anniversario 
della città, Karajan marna sui 
teleschermi Non e questo un 
giorno meno importante del 
primo gennaio, e, per I occa­
sione, la bacchetta punta -
suonano i «suoi* Filarmonici 
di Berlino - su autori prediletti 
(Mozart e Richard Strauss) 
colti in momenti se non mino­
ri certamente meno «popola 
n» 

Di Mozart Karajan dirigerà 
il Divertimento K 334 per ar­
chi e due comi con al centro 
un favoloso «Minuetto», di 

personaggio (ulltuio? 

«Si certo a meno che non 
considenamo Giulio Cesa 
re » 

SI ricorda la favola di Bar­
bablù? 

«Non ricordo molto bene la 
(avola Mi pare ci fosse una 
stanza segreta lo comunque 
non ho mogli» 

E tota pensa della palco* 
naUstT 

•Non sono mai andato da 
uno psicoanalista Conosco 
però molto bene le mie debo 
lezze Costa meno essere cat­
tolici e andare a conlessar 
si » 

Questo il realismo anglo­
sassone di John Gielgud, un 
attore che sostiene di voler 
dare anche alle tragedie un 
tocco di ironia. E che, nono­
stante i suoi 83 anni, si diverte 

a passare da un medium alt al 
Irò, dal cinema alla tv, purché 
possa tornale alla base, che 
resta sempre il teatro Ha an­
cora tanti progetti di lavoro e 
un sogno pt*r il cinema (are 
una Tempesta con la regia di 
Ingmar Bergman Chissà se 
Bergman lo » Non dovrebbe 
(arsi sfuggire I occasione 

Invece il giovane attore di 
teatro francese Niels Aer­
strup, con la sua bella chioma 
da svedese e I aria imbroncia­
la di un vero divo, cita il consi­
glio del suo maestro Peter 
Brook «Fate cinema come fa­
te teatro e viceversa- Nel film 
ha il ruoto di uno del figli, un 
avvocalo che penta solo ai 
soldi, animato da una egoisti­
ca e sensuale fona vitale e 
che ha solo legami occasiona­
li con le donne Suzannah 
York è la figlia Teresa, attnee 

d ytufefo ctcdàtcìt 
opera nel smore dell'ingegneria ci­
vile e detta costruzione e gestione di 
grandi infrastrutture attraverso Jl 
controllo di sette comparti opera­
tivi nei quali si raggruppano le so­
cietà controllate e collegate: 

• servizi di ingegneria 
• costruzioni generali e grandi la­

vori 
• concessionarie di costruzione e 

gestione di infrastrutture 
• manutenzione di opere pubbli­

che ed infrastrutture 
• concessionarie di edilizia pub­

blica e di servizio 
• costruzioni di edilizia residen­

ziale e sociale 
• infrastrutture urbane di pubbli­

co interesse, 

Le aziende del gruppo italstat 
costituiscono uno strumento cui le 
amministrazioni centrali o locali 
possono ricorrere per avviare con­
cretamente a soluzione i problemi 
posti dalla realizzazione di impor­
tanti programmi di opere pubbli­
che, nei vari aspetti propositivi, 
organizzativi, esecutivi o di sup­
porto. 

Progettazione, coordinamen­
to esecutivo, esecuzione, esercizio 
di qualsiasi opera di ingegneria ci­
vile, tutte le fasi cioè del processo 
realizzativo e della vita di una co­
struzione, costituiscono la principa­
le specializzazione del gruppo 
italstat. 

PRINCIPALI AZIENDE 
DEL GRUPPO 

Autostrade 
Bonif ici 
Cidonio 

Condotte d'Acqua 

C o n . Pieni. 
Edi!. Pro. 

Edllvenezia 
Garboll 
Idrovie 

I m . Co 

Infrasud Progetti 

Intermetto 
Isa 

Italcontractors 
Italeco 
Italedll 

Itfllgenco 

Italiana Monte Bianco 

llalpark 
lialposie 

Italstat International 
lialstradc 

lialtekna 
Mailer 

Mantelli 
Mantelli Estero 

Mededil 

Melroroma 
Pavimentai 

Ptm 
Rav 

Rep 

Sappro 

Sai 
Siaca 

Sistemi Lrbant 

Sotecni 
Spea 

Stretto di Messina 

Svel 
Tangenziale di Napoli iti italstat 

non brava e donna non matu­
ra Nella vita è tutta al contra­
rio per fortuna sua e di Fabio 
Carpi che I ha voluta in que­
sto film Un lavoro che rientra 
in un accordo di scambi inler 
nazionali con Francia e Ger­
mania una sorta di coprodu 
zione incrociala II produttore 
è Carlo Tuzii, lo stesso di Sto 
ria d amore di Maselli che ha 
conquistato il cuore della giu­
ria di Venezia Speriamo porti 
fortuna anche a Carpi, un regi­
sta che difende il suo cinema 
come un punto d'onore, ana 
d amore 

Posi scriptum Carpi ha gi­
rato anni fa una lunga intervi­
sta televisiva a Cesare Musatti, 
grande vecchio della psieoa 
natisi italiana Lo spunto sarà 
nato II, ma comunque Musatti 
non è Barbablù 

D CANALE» Ore 22 30 

Stasera 
Costanzo 
e gnocchi 
* • Venerdì gnocchi e Co­
stanzo Gli ospiti riuniti sul pal­
coscenico del Paridi che ve­
dremo chiacchierare oggi In 
tv Canale 5 ore 22,30) sono 
quasi tutti attori, con qualche 
infiltrato regista o scrittore I 
temi svariano dal soprannatu­
rale alla lettura del futuro, dal 
•caso Guttuso» a quello Mo­
rante-Moravia. Ecco f nomi 
Agostina Belli Sergio Corbuc-
ci, Vittono Caprioli e Catenna 
Sylos Labini 

V A L E N T E 

Strauss nproporrà il poema 
sinfonico Cosi parlo Zara tu 
slra ispiralo a) famoso libro 
di Nietzsche Zaratustra si ri 
volge al sole e gli dice «O 
grande astro che sarebbe di 
te se non avessi intorno colo 
ro per i quali rìspiendi» La 
musica segue e «racconta» le 
tappe dello sviluppo civile 
dell umanità Non e un *Deu 
tschland uber altes», ma un 
messaggio ancora possibile 
in un giorno come questo di 
grande intesa tra la gente di 
tutto il mondo Tanto più si 
unificativo se pensiamo quali 
instancabili «lavoraion- siano 
stati (tutta ta vita fu dedicata al 
grande lavoro della musica) 
Mozart e Strauss Ma sappia 
mo anche quanto ha lavoralo 
Karajan per identificarsi, co­
me Zaratustra, nel sole e per 
riconoscere alta fine, di aver 
anche lui bisogno di tutti gli 
altn per dare un senso al suo 
splendore 

Avremo, stamattina un 
buon concerto Fanno bene 
gli appassionati a prepararsi 
per registrare 1 evento Un pò 
di sole è bene averlo in casa, a 
portata di mano, quando da 
noi fa cosi freddo 

D R A I U W O Ore 20.30 

Domani 
Goggie 
gorgheggi 
« • • Canzomsstme, lo show 
storico musical promozionale 
del sabato sera affidato a Lo 
retta Goggi da Ramno (ore 
20 30) dedica la seconda pun­
tata alla casa discografica Cgd 
e alle sue voci Tra gli ospiti, 
oltre a frattaglie della banda 
di Renzo Arbore, ci saranno I 
seguenti Catenna Caselli, Or­
nella Vammi, Marchesini-So-
lenghi-Lopez (orfani di Bau-
do), Sergio Caputo, Gianni 
Morandi, Tozzi, Ruggen etc 

Primecinema. «Thérèse» 

La ragazza 
che volle farsi santa 

Tbéreae 
Regia Alain Cavatier Sceneg 
giatura Alain Cavatier Foto 
grafia Philippe Rousselot In* 
terpreti Cathenne Mouchet, 
Heiene Alexandns, Aurore 
Pneto. Sylvie Habault, Clé-
mence Massari, Ghislaine Mo 
na Francia 1986 
MUano, Odeon (Sala 4 ) 

La santità è matena infida 
da maneggiare Sullo schermo 
e fuori Alain Cavatier, appar­
talo cineasta cinquattottenne 
fino ali 80 accreditalo di otto 
film di buon livello, si è co­
munque cimentalo in tale im­
presa ripercorrendo la singo­
lare parabola esistenziale e la 
trasfiguratnce rigenerazione 
spmtuale che porto, sul finire 
del secolo scorso, la giovane 
Thérese Martin dai giochi det-
1 adolescenza alla più rigoro­
sa appassionata vita monaca­
le Fino a raggiungere, a soli 
ventiquattro anni, tanto la su­
blimazione di una fede totaliz­
zante, univoca, quanto il limi­
te estremo di un martino sof­
ferto con esaltata, persino 
commossa devozione Santa 
Teresa di Lisieux che di Tei si 
tratta in questo caso lascio di 
se intenso ncordo nelle sorel 
le carmelitane che la conob 
bero in vita, anche attraverso i 
suoi scritti pubblicati postumi 
La santificazione va fatta nsa-
hre poi al 1925, anno dopo il 
quale si diffuse e crebbe in tut­
to it mondo la esemplare vi 
cenda terrena e trascendente 
della giovinetta di Losieux 

Certo, non e facile da posi 
zioni di coerente convinto 
laicismo trovare I approccio 
giusto per un film quale 77ierè 
se tutto pervaso di una parte 
ctpe simpatia per il personag 
gio eponimo che anima una 
sorta di psicodramma dalle 
coloriture ascetiche neanche 
privo peraltro di garbate n 
correnti intrusioni sottilmente 
ironiche Alain Cavalier si tie­
ne per I occasione ad un ente-

S A U R O SORELLI 

no di controllata «medianità» 
tra le oggettive esperienze 
biografiche di Thérese Marlin 
e dell ambiente famigliare so 
ciale m cui maturo ta sua pre 
coce, drastica scelta di «la­
sciare il mondo» per incammi 
narst sul. accidentato percor­
so della santità e il rendiconto 
preciso, essenziale dei -pas­
saggi» progressivi, sempre più 
intensi, attraverso ì quali un a-
dolescente di strenuo fervore 
religioso «conquisto», appun 
to, la condizione ineffabile 
della santità 

Non e nostra intenzione 
comunque affrontare le com­
plesse sfuggenti questioni spi­
rituali o teologiche che stanno 
al fondo di un opzione tanto 
ngorosa, quanto ermetica, co 
me quella che giustifica so­
stanzia la più accesa passione 
mistica A noi preme, semmai 
individuare nel bel film di 

Alain Cavalier quelle compo­
nenti sia stilistiche sia narrati­
ve che ne fanno un opera di 
grande fascino figuraUvo-vi 
suale e, insieme, un apologo 
scarno, sorvegliatissimo, asso 
lutamente verosimile sulle se 
grete inspiegahili pulsioni 
che muovono all'offerta in­
condizionata di sé alla divini­
tà 

In questo senso, Alain Ca­
valier ha operato davvero con 
misura magistrale Memore 
indubbiamente delle alte le­
zioni di stile, di poesia dei 
sommi Bresson e Renoir il ci 
neasta francese tempera le 
frequenti incalzanti accensio 
ni spiritualistiche con perii 
nenti azzeccate notazioni 
ambientali e psicologiche su 
situazioni personaggi disloca 
ti costantemente in un decor 
prosciugato, stilizzatissimo 
L impressione immediata che 
suscita simile scelta narrativa-
espressiva è pnma di stupito 
sconcerto per tanto nitore e 
rigore evocativo, poi, per gra­
duali passi, si fa strada in noi 
un onda emotiva complice, 
solidale fino ad identificare, 
inconfondibile e nobile, netta 
fisionomia esteriore e più oc­
culta di Thérèse le connota­
zioni cutlurall-comportamen-
tali di una particolare, impeli-
bile attitudine morate 

E questo soprattutto il sen­
so più pieno, il valore accerta­
to del film di Alain Cavalier 
Un film che trova i suoi più 
significativi punti di forza nella 
sobna puntuale caratterizza 
zione che Catherine Mouchet 
offre del personaggio centrale 
e nella raffinata cifra espressi 
va di massima tesa a prospet 
tare esiti superlativi con di 
spendio minimo di energie di 
risorse Anzi si direbbe che 
tale stessa austera strategia 
creativa costituisca proprio la 
caraneristica distintiva tanto 
del cinema in generale di 
Alain Cavalier quanto e spe 
cialmente di questo suoi Thè 
rese 

Una scena di «Thérèse* 

GRUPPO EDITORIALE 

JACKSON 
15 RIVISTE 

TUTTE 
LEADER. 

TRASMISSIONE 
DATI e 
TEUCXHiHMtCAZrOMI 
ti mensile del nuovi 
sistemi di 
telecomunicazioni. 
data Communications e 
telematica 
11 numeri Ut» 30 000 
anzfcMNM4M6o 

INFORMATICA OGGI 
L informatica 
prefessionale 
dall elaborazione dati 
•il office automa! on 
Antlcfpaztont 
esclusive dalla 
Silicon vailey 
11 numeri lira M 000 
Mitene Ito *9«*$o 

MFCMMATICAOGGI 
SCTTIHANALE 
Il Oromale-dl tutti i 
nuovi prodotti 
hardware 
dell Informatica dai 
medi sistemi al 
Personal computer 
40 numeri lire BOOM 

INDUSTRIA OGGI 
Il mensile deli aita 
tecnologia 
ne!! industria 
moderna soluzioni 
applicative e nuovi 
orientamenti in flJS 
10 numeri lire 41,000 
antiche Hre SbjOQO 

EUTTRONtCAOGOI 
La più autorevole 
rivista italiana di 
componenti 
strumentazione ed 
elettronica 
professionale 
20 numeri ira M M O 
•nikh* lire a>0$0 

AUTOMAZIONE 
OGGI 
Problemi e soluzioni 
per la nuova 
automazione 
Industriale 
11 numeri Itre 46 000 
antiche lire S&0Q0 

PC WORLD 
MAGATINE 
La prima e unica 
rivista italiana per gli 
utenti di personal 
computer IBM 
Olivetti e compatibili 
11 numeri «re 44 000 
anilchft Ure^MÒQ 

PC FLOPPY 
L unica rivista 
italiana con floppy 
per gli utenti di PC 
IBM Olivetti e 
compatibili 
11 numeri MrelOS 000 
anziché iireT3>C0Q 

BIT 
La pnma rivista 
europea di personal 
home business 
computer software e 
accessori 
11 numeri lire 43 000 
anziché Ur«5*6o 

COMPUSCUOtA 
Problemi esperienze 
e prospettive del 
computer nel mondo h^z,-
delta scuoia /«. }&*> 
9 numeri lire 21-000 
ancien* Hrerr>Ùfla 

ELETTRONICA 
HOBBY - * • 
La rivista per ti 
radioamatore il 
riparatore radio TV 
I hardware dei personal 
computer 
12 numeri «re 32 000 
antiche Hn.T4J.404 

LA RIVISTA DI 
ATARf 
L unica rivista 
Italiana dedicata agli 
utenti dei personal 
computer ATARI 
« numeri tire 24 000 
antiche Hre-JSWtìQ, 

OLIVETTI PRO0C8T 
USER 
L unica rivista per gli 
utenti dei sistemi 
Olivetti Prodest 
PC12S e PC128S 
G numeri lini 15 000 
anziché l.reT>«0a_ 

NOt 128 A 64 
La nvista con disco o 
cassetta dei package 
professionali e 
giochi intelligenti 
11 numeri lire 70 000 
(con cassette) 
« n e h * tire-9ÙdiL 
(con disco) 
lire 115 000 
•nuche lirt^gjHfQQ. 

SUPERCOMMOOORE 
64 A12S 
La prima rivista con 
cassette programmi 
dedicate agli utenti 
home computer 
Commodore 6-1 & 128 
11 numeri lire 66 000 
antiche lire-B^aoV 
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